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IL NUOVO GOVERNO. Rassicurazioni, intenzioni e impegni a «botta calda» 
Dopo il giuramento confessioni e promesse -
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La prima riunione del neo governo 
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Cvè di tutto nelle pHme'dichiaTetzioni dei neoministri di 
Berlusconi. D'Onofrio ricorda il papà e il nonno'provve
ditori agli studi, Guidi ringrazia Funari, Ferrara assicura 
che tornerà presto sui teleschermi. E gli impegni di go
verno? Pagliarini si affida'agli economisti di Chicago,; 
Costa correggerà la Garavaglia sui farmaci. Maroni suo
nerà ancora il sax con la sua band, Podestà ironizza sul 
suo cognome «post-fascista» 

FABIO 
• ROMA. Il t empo di giurare da
vanti al c a p o dello Stato e i mimstn 
del nuovo governo si abbandona
n o a battute, promesse, impegni.'V 
reminiscenze. Ce n 'è per tutti i gu- ' 
sti. Per adesso, in attesa di verificar- : 
ne il lavoro, bisogna accontentarsi : 

di questo. Tra qualche mese , con - j 
verrà tornarci sopra... -" \ .: . 'v .''-, 
Francesco D'Onofrio (Pubblica : 
Istruzione). Spiazzato dall 'appel
lo di Berlusconi alla riservatezza '; 

dei ministri, l'«uomo chiamato ca- ' 
villo», noto c o m e esternatore ine- ; 
saunbile, " ammicca i ai cronisti: •' 
•Non faccio più il lavoro c h e h o fat- ; 
to prima con voi in transatlantico,. ' 
non ci posso fare niente...». Ricor
da il padre e il nonno provveditori ? 
agli studi, poi aggiunge: «Ècome il . 
primo giorno di scuola. Ora, il mio ' 
p n m o impegno sarà quello di sce
gliere itemi della matuntà». • 

Antonio Quldl (Famiglia e soli
darietà s o c i a l e ) . Il neuropsichia-

• tra, portatore di handicap , esprime 
v r iconoscenza a Gianfranco Funari, : 

della cui trasmissione è- stato uno 
degli opinionisti. E rammenta i ' 

ytrent 'anni di lotte sindacali, com-
,• battute in n o m e dei diritti civili. E < 
^adesso? «Mi sforzerò per da r e voce ; 
' a chi finora ha dovuto solo subire 

con rassegnazione. Farò di tu t to : 
' / pe rme t t e r e fine al palleggiamento 

delle responsabilità». •; -:\••-'.'»>.:• ' 
1 Giuliano Ferrara (Rapporti con II ; 
: Parlamento) . Ha concluso, il gior

n o della nomina, il suo tradiziona
le appun tamento di «Radio Lon
dra» sulle reti Rninvest. E lascia nel ; 

• cassetto il progetto di una trasmis-
. s ione sett imanale c h e ricalcasse la 
"formula deli-Istruttoria». Ma è solo 

un accan tonamento temporaneo 
«Tornerò anchorman appena ter

minato il manda to ministcnalc 
Giancarlo Pagliarini (Bilancio e 

: programmazione* e c o n o m i c a ) . : , 
Fa con to su uno staff dì consulenti i 

' dell'Università di Chicago: «Si tratta 
di giovani c h e po t remmo definire ' 

; creativi. Esperti di politica econo- \ 
• mica c h e sto incontrando una voi- '• 
ta al mese». 1 primi obiettivi? «Una i 
riduzione delle imposte sulle so- ; 
cietà. ' perchè cosi le : imprese : 
avranno più soldi per fare investi- '" 
menti e assumere nuova gente. Si •„ 
tratta cioè di detassare gli utili non :i 

distribuiti». Aggiunge, il neomini- •• 
stro: «Non è vero c h e l'Inps d e b b e li. 
essere sciolto, resterà ilgestore del- •'••, 

; la solidarietà nazionale. Mentre la 
previdenza deve essere gestita dai :" 
fondi pensione». • • • J,., '-»•.-. ̂  •"/. 

. Raffaele Costa (Sanità). Vuole 
sfatare il concetto che la sanità in •-. 
Italia sia tutta malasanità. Già tito- ; 
lare di questo dicastero nel gover- ;; 
no Amato (ma solo per due mesi, y. 
dopo le dimissioni del plurinquisi- \, 

• to De Lorenzo), vuol lavorare ora • 
con un programma a medio termi- ; 
ne. Ma intanto ammette che c'è ; 
qualcosa da rivedere nelle fasce'; 
dei farmaci, approntate dal prece

dente governo, r : " ; : - ' . ^ ? , ••"r.??-:-
Altero Matteoll (Ambiente). Ap-i. 

_ pena insediato, l'esponente missi
no conferma di aver sempre soste- ' 
nuto il nucleare (accusa mossagli 
in queste ore dai verdi) Ma ha 

dubbi che l'Italia possa riprendere 
il discorso interrotto in questqcam-
po. Riconférma anche il favore per 
l'alta velocità. Su, questo tema eb
be uno scontro assai duro, nel di
cembre '92, con le associazioni 
ambientalistiche, accusate in un 
intervento alla Camera di manovre 
strumentali. Adesso, Matteoli por
ge la mano: «Appena possibile gra
dirò un incontro con loro. Ho mol
to rispetto nei loro confronti». 
Roberto Maroni (Interni). «Certa
mente, nessuno di noi ruberà co
me hanno fatto i nostri colleglli 
che ci hanno preceduto». Perento
rio, in pretto stile leghista, il «mani
festo» del nuovo titolare del Vimi
nale, dopo quarantanni di gestio
ne democristiana. E subito assicu
ra: «Il federalismo e l'unità nazio
nale sono compatibili. Abbiamo 
un progetto politico». Nessun terre
moto, per ora, negli organigrammi 
del ministero: «Mi devo ancora am
bientare e per ora ho confermato 
tutti, da! capo di gabinetto in giù 
Qualcuno ha pensato forse che ar
rivassi al Viminale con lo spadone 
di Alberto da Giussano per fare 
chissà cosa. Ma non era e non è as
solutamente così». E fa sapere che 
non lascerà la «band» in cui suona 

ilsassofono. ; " « " i - - •••• 
Alfredo Biondi (Giustizia). Si af
fretta a tranquillizzare i magistrati, 
preoccupati in queste settimane 

dai propositi «normalizzatori» di 
Forza. .Italia,.-«I magistrati - afferma 
- avranno in Alfredo Biondi u n o di 
loro. Sarò una sentinella molto at
tenta in m o d o c h e non ci siano in
terferenze n dell'esecutivo » o - di 
chiunque nella libertà della loro 
decisione». E i colpi di spugna su 
Tangentopoli? «Non vanno bene». 
Insiste il nuovo Guardasigilli: «Sono 
un garantista e non a corrente al
ternata». •:. -'••••r-'••': • -!•••>:;,.:.•"" • -
Clemente Maste l la (Lavoro). Si 
tiene sulle generali, l'ex de di Cep-
paloni. «Disoccupati c e ne sono 
tanti, cassintegrati » tantissimi... il 
primo obiettivo è quello di creare 
nuovi posti di lavoro». E gli accordi 
di luglio sul costo del lavoro? «Non 
credo c h e li toccheremo. Non sarò 
un ministro anti-sindacato, anti-
Confindustria, o anti-parti sociali», J 
Stefano Podes tà (Università e 
ricerca sc ient i f ica) . «Occorrono 
investimenti. Una parte del gettito 
fiscale, qualcosa c o m e l'otto per 

, mille. L'università negli ultimi anni 
è stata parecchio bastonata. Si de
ve investire in risorse umane . Se 
no, cont inueremo ad essere un 
paese c h e vende cravatte ed espor
ta cervelli». L'economista bocco
niano scherza sul s u o c o g n o m e : «È 
di origine medievale, c ' è a n c h e in 
Svizzera Quindi non è vero che sa
rei c o m e dice Tatarella, l'unico 
ministro post-fascista » 

WBSS^SBBSK Altero Matteoli ministro: la scelta allarma le associazioni degli ambientalisti -

Ama nucleare e autostrade: a lui l'ambiente 
mnic 

• i ROMA. «Sono sempre stato a fa
vore dell'alta velocità e del nuclea
re». Come biglietto da visita, per il -
nuovo ministro dell'Ambiente, non 
c'è male. Missino doc, cresciuto 
nel partito, di cui è membro della 
segreteria nazionale e responsabi
le organizzativo, Altero Matteoli 
lutto può essere definito fuorché 
un ambientalista. Sconosciuto ai 
più malgrado la già lunga camera 
politica (consigliere comunale po
ma a Castelnuovo di Garfagnana e 
poi a Livorno, deputato ininterrot
tamente dal 1983) ,il successore di 
Valdo Spini - il passaggio ufficiale 
delle consegne è avvenuto ien po-
menggio - ammette di essere so
stanzialmente digiuno dei temi di 
cui si dovrà occupare, perché «i 

parUmentan del Msi sono sempre 
stati pochi, e quindi tutti hanno do-
vuto occuparsi di tutto». -•••„•• 

Una regola alla quale, in effetti,"; 
non è sfuggito: a Montecitorio è di
sinvoltamente passato dalla com-
missione Trasporti a quella sulla -
P2, dalla commissione bicamerale , 
per le questioni regionali a quella 
per le politiche comunitarie fino al- ' 
1 Antimafia. Eppure ha trovato il '• 
tempo - ricordano le cronache - ••' 
per occuparsi eccome di questioni •,. 
ambientali, ma sempre dalla parte 

. sbagliata: per esempio quando ca
peggiò - segnalano Legambicnte, . 
Wwf e Greenpeace - «la rivolta dei ? 
cacciatori contro il parco dell'Arci- •' 
pelago toscano», o ancora quando 
«sponsonzzò, in commissione Tra

sporti, un maxipiano, tanto farao
nico quanto inutile, per lo sviluppo 
autostradale tra Livorno e Civita
vecchia». E ancora - a ricordarlo è 
il senatóre verde Maurizio Fioroni 
-: quando poco più di un anno fa 
«l'aula di Montecitorio si esprimeva 
per la revisione del programma di 
alta velocità pressoché all'unani
mità», il «solo dissenso, anche ri
spetto alla posizione del Msi», fu 

• proprio quello : di Matteoli, che 
chiese anche al governo di «stron
care ogni manovra strumentale 
delle organizzazioni ambientalisti
che che mirano, cosi come è awe-

. nuto per il nucleare, a relegale l'I
talia a un ruolo secondario». , 
• • Calunnie? Tutt'altro: è lo stesso 
neoministro a ribadire la scelta del
l'alta velocità ferroviaria «Poi sa
ranno i tecnici (quelli del poolche 

lui stesso ha annunciato di voler 
paracadutare all'interno del mini
stero/, ndr) a stabilire dove passa- . 
re. Certo - concede - deve essere j ' 
un'alta velocità che non massacra '•'; 
il territorio». E sul nucleare-contro 
il quale la stragrande maggioranza ; 
degli : elettori ha a suo , tempo i 
espresso un inequivocabile «no» -
ha un solo dubbio: «Non so se sia
mo ancora in tempo, magari si fos- • 
se fatto anni fa..,». .... -••„• •&-. v• • '•;$. «•«•<-

L'uomo giusto al posto giusto, 
non c'è che dire. La dimostrazione • 
- dice il vicepresidente del gruppo • 
progressisti-federativo della Carne- \: 
ra, Gianni Mattioli-che «l'ambien-:; 
te deve essere proprio res nullius [ 
per Berlusconi sevi insedia un mi- ; 
nistro che sin qui ha avuto come -• 
unico legame con 1 ambiente il n-
fenmento nostalgico ai iup' di To- ' 

scana"». «Uno al di là del bene e 
del male - rincara la dose il porta
voce dei Verdi, Carlo Ripa di Mea-
na -. C'era una figurina da riempi
re, e hanno trovato un pincopalli-

i, no qualsiasi da gratificare». Ma for-
::' se c'è qualcosa di più: squadra e 
l
;
r programma di Berlusconi - avver

tono con preocupazione Legam-
biente, Wwf e Greenpeace - pun
tano, «per il rilancio di economia e 

•' occupazione, su quelle stesse ri
c e t t e , (opere pubbliche, edilizia, 

/ automobili, autostrade) sperimen-
* tate con esiti fallimentari per de -
•,. cenni e che hanno portato a Tan-
:'
: gentopoli». Ricette c h e un «pinco-
' pallino» sostenitore di alta velocità 

i- e nucleare sembra essere la perso
na giusta per non contrastare. Con 
buona pace dell 'ambiente ' 

Biondi: «Colpo di spugna? 
Nonvoglioamnistie 
ma 
«Cosa farò? Per ora rispondo alle telefonate. Ne avrò avute 
seimila: da giudici, cancellieri, capi di gabinetto in aspet-
tattiva...». Chiara, no?, la battuta di Alfredo Biondi, neo mi
nistro della Giustizia. E Borrelli, e Di Pietro hanno chiama
to? :«No. Con Di Pietro ci siamo visti tempo fa per un inter- ' 
rogatorio; con Borrelli e D'Ambrosio siamo stati al bar l'al
tro giorno. Sa, noi avvocati e i magistrati siamo come gio- ' 
catori di carte. Finita la partita si va al banco del bar...». 

PASQUALE CASCELLA 

m ROMA «SI sono un garantista, 
garantista non a corrente alternata 
ma a corrente continua, garantista ; 
assoluto: quindi garantista, senti- ' 
nella a n c h e nei confronti della ma- ' 
gistratura, la quale ha a sua volta 
una funzione di garanzia. E se ga- ; 
ramiamo tutti...». Gioca c o n le pa- '• 
role Alfredo Biondi. Il delicato di
castero della Giustizia è suo. Previti . 
si è aggiudicato la Difesa. Uno 
scambio alla pari. Anche con le 
posizioni politiche espresse dal-
l'avvocato Rninvest, c h e avevano '•• 
innescato una mezza rivolta dei 
magistrati? • ••••• ••. ,->-..r, 

Ministro, lei è sempre stato per 
' la separazione delle carriere del ' 

: pubblici ministeri da quelle del-
la magistratura giudicante: ora : 

' punta a realizzare l'obbiettivo? -
Non difetto di coerenza . Ma inten- ! 
diamoci|sull 'obbiettivo. La nostra : 

è una società moderna, in cui ; 
conta sempre di più la professici- \ 
nalità. Per di più, ci siamo dotati di ; 
un codice penale per il quale il \ 
processo si basa su chi accusa e 
chi'difendevalla parr,-e chi-giudi- ' 
ca:bisogna fare in modo che-que
ste diverse funzioni non siano una v 
f i n z i o n e , •<••. ..-.- ... •:•:7"-' 
• Ma c o s a risponde a chi t e m e 
: c h e la separazione del le carriere . 
;. mini l'autonomia dei pubblic i : 

ministeri? ( v v c w . •x-'-.ki:^. 
Che certi'magistrati a volte sono •' 
un po' troppo diffidenti verse se ; ; 
stessi. Nessuno è autonomo per,; 
decreto. Per parafrasare il don Ab- : 
bondio del Manzoni, se uno il co- ;; 
raggio dell'autonomia non ce l'ha, '; 
non se lo può dare con la legge. i ,; 

È una l e g g e , però, che s i andreb-
'*•-'' b e a modificare™ '••«••;.••*••..; ••."••»-' 2-: .-.'•, 
Stiamo par lando di un ordina-
mento giudiziario del ' 41 , epoca 1 ; 
fascista. Riesaminarlo in e p o c a re- ;j 
pubbl icane, d o p o aver modificato ' 
il codice , merita forse censura? ••-•••• 

Ma l'Indipendenza della magi-
. strabica non è un valore genera- ; 

'-' le , da tutelare In quanto ta le? • -
Certo, bisogna evitare c h e signifi- ; 
chi m e n o m a z i o n e di u n a garanzia :

; 
generale che, però, tocca la magi- ;: 
statura nel suo complesso. ,;,-. 

Appunto. Come si evita? ••ós*'••'•' 
Certo non si evita con la diffidenza i 
che c'è in giro, lo sono avvocato 
da 40 anni, sono stato in Cassazio-
ne ancora l'altro giorno: ebbene, 5 
chi fa un concorso da giudice ha i 
in più, rispetto a chi fa l'avvocato. :; 
solo l'esame di diritto romano; ma i 
io non mi sognerei mai di salta- i; 
beccare dal, banco degli avvocati ; 
a quello dell'accusa o a quello dei ji 
magistrati giudicanti; e se anche • 
me lo sognassi, • avrei razionai- » 
mente qualche dubbio psico-tee- . 
nico. Immagino che anche per chi ; 
fa il pubblicò ministero, come lo '• 
fa benissimo taluno che tutti i gior- '. 
ni vediamo nell'esercizio delle sue [ 
funzioni, non sia cosi semplice ? 
passare dal ruolo stimolante del- \ 
l'accusa a quello più pacato di chi ; 
giudica. •••••'• .-̂ ;.-.--.-.'. ...-» »»-~.•.*.,:' 
. Ma se un magistrato se la sente, 

perchè Impedirglielo? • • 
Non è affatto detto che la distin
zione funzionale debba essere di-,. 
stinzione di carriera, lo, almeno, " 
non penso affatto a un paralleli- >! 

smo senza sbqcchi. Si possono fa- ' 
re benissimo concorsi in cui si d i - . 
venta giudice o pubblico ministe- S 
ro a seconda delle vocazioni, ma, : 
una volta sperimentata quella prò- "". 
fessionalità in corso d'opera, se si * 
scopre che una vocazione soffre, ' 
allora si può sempre avere una ve- ; 
rifica professionale, che so. da . 
parte dei Consigli giudiziari o del
lo stesso Consiglio superiore della ,. 
magistratura. » •»•>-•-.%.•.-.•••-> • T ' - ; 

A proposito del Csm: le elezioni 
- per II rinnovo della rappresen-
; tanza dei magistrati si avviclna-
•: ' no. Prevrtì avrebbe voluto bloc

carle. E lei? • •«..-•-^.-•t. :.-».!»,:• 
Il presidente della Repubblica, 
eserci tando il suo dintto-dovere. 

ha convocato c o m e dire, 1 «comi
zi elettorali» E ha fatto benissimo 
Il Par lamento, se Io c rede p u ò 

: modif icare la legge. E i giudici, s e 
• ci fossero le modifiche, debbono 
'•; prenderne atto. In democrazia 
funziona cosi..« -i • ••• ••-

Ma cambiare in s e n s o maggiori
tario anche II Csm non significa 

V imporre una simmetria con il si
s tema politico? '.. 

•'• Non si tratta di una trasposizione 
> meccanica. La scelta personale, 
con l'uninominale, che consente 

: di collegare il candidato non alla 
corrente ma alla sua qualità e ca
pacità di rappresentanza, dovreb
be essere più garantista... 

:. • •.. Moni magistrati sono di opposto 
parere. Non teme le polemiche? 

Il Consiglio della magistratura si 
chiama superiore: se è superiore 
polemiche non ci saranno, se è al 

. di sotto di questa superiontà, allo-
; ra... La democrazia - lo diceva già 

Montesquieu - si regge sull'cquili-
' brio dei poteri: autonomo il Parla

mento nelle sue decisioni, impar-
' ziale lo Stato, indipendente la,ma-
glstraturà. Queste còse; come si ; 
dice nel 'diritto canonico Stmul \ 

" stabunt simul cadent. E mi racco
mandò::rion cadunt.ii 

. Le polemiche sulle posizioni d i . 
' PrevtrJ non sono mancate. Tan-

: t 'è che ha dovuto cedere la pol
trona di ministro a lei... i" 

• I magistrati non hanno il potere di 
scegliere i ministri che gradisco-

; no. Non lo debbono avere, e se ce , 
l'hanno non lo debbono mamfe-

• stare. E se Io manifestano, sarei il 
' primo a dolermene. -•• 

< Dica lei: perchè c 'è stato lo 
scambio? •..'-"•:'•':-••":< 

' Non h o svolto indagini su ques to 
: ma mi rifiuto di credere che Previti 

abbia subito un pregiudizio C'era 
:-. una mia disponibilità, ma ero ben 
; contento anche di andare alla Di-
; fesa, c'era la disponibilità di Previti 

e c'erano le aspettative di altri 
amici. Il presidente del Consiglio 
incaricato, nella sua discrezionali
tà, ha scelto il nome che. a quel 
momento, gli è parso più giusto 
per un certo equilibrio di governo 

Sarà— Parliamo di «Mani pulite»: 
che ne pensa? •*> -™wrs •.... ?, -

Ne penso bene , c o m e ogni altro ' 
italiano. E penso , c o m e tanu altn 

» italiani, c h e se cer te indagini fos
se ro comincia te prima... Comun
que , meglio tardi c h e mai 

Corrono voci di colpi di spugna, 
soluzioni politiche, amnistie. In
dulti. Lei è disponibile? • 

Io sono un vecchio liberale che n-
'.' tiene l'amnistia e l'indulto stru-
. menti da evitare perchè creano 
_ una giustizia parziale nel tempo, 
; nell'occasione, nei soggetti E un 

rimedio spesso peggiore de! male 
' Altra cosa è un esame comparato 
," rispetto alla realtà del passato, di 
ì quel che succede oggi con un co-
' dice penale che talvolta trova m-
j terpretazioni restrittive; altro anco

ra è valutare che è intervenuto un 
cambiamento totale della realtà 
politica, parlamentare e istituzio
nale, anche rispetto al rischio del 
perdurare in etemo di situazioni 

. su cui peraltro possono sempre 
innescarsi speculazioni. Va pure 

' valutato che finché c'è il processo 
monstre tutti sono interessati, ma 

' poi, quando i riflettori si spengono 
• sui piccoli processi, s o n o 1 militi 

ignoti delle aule giudiziarie a pa
gare per tutti. Insomma, un e s a m e 

•complesso , .per stabilire ta lune 
modali tà correttive. Ma qua le pos-

" sa essere u n a mia iniziativa lo ve-
1 d r e m o a l l a prossima puntata 
>. Intanto, garantisce per «Mani 
'"•• pulite»? • ..'•v;.-:.7--..v-<;.v 
: 1 giudici di «Mani pulite» si garanti

scono da soli... Insisto: il Parla-
: mento fa le leggi, i giudici le appli
c a n o , i cittadini le rispettano Se 

tutti cominciassero a ragionare 
cosi, • oltre che le mani pulite 
avremmo anche la testa sgombra 
da pregiudizi. 


